
ALL'INTERNO D A L L ' E S T E 
IL " N U O V O , GABINETTO BIDAULT DI PRONTE ALL'ASSEMBLEA 

Sferzante attacco di Jacques Duclos 
al governo dello corruzione e della guerra 

Bidault ottiene la fiducia per 225 voti contro 185 
Duecento deputati, tra cui 1 socialisti, si sono astenuti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 7. — Una serie di vivaci 

incidenti nell'emiciclo di Palazzo 
Borbone ha caratterizzato l'esordio 
parlamentare del secondo governo 
Bidault. La paura, l'odio, l'incertez
za. la viltà, questi tintinnenti che 
sono ormai padroni del gruppetto di 
uomini politici al timone della Fran
cia, sono esplosi una volta ancora. 
In un'atmosfera di nervosismo, fa
cendo perdere ogni senso della mi
sura alla maggioranza del deputati. 
non appena un oratore ha lanciato 
contro di loro quelle accuse che sono 
ormai sulla bocca di tutto il popolo 
Cattivo presagio per 11 battesimo di 
un ministero. 

Per quanto tempo? 
t II Governo continua » ha dichia

rato Bidault all'Assemblea. « Per 
quanto tempo? », gli ha risposto il 
comunista Duclos. 

Il significato di tutto 11 dibattito 
odierno può essere racchiuso In que
sta « botte e risposte ». 

Il primo ministro ha voluto infat
ti sottolineare nelle sue poco felici 
dichiarazioni, che 11 ritiro del minl-
utrl social-democratici non provo
cherà alcuna Interruzione ne alcun 
mutamento nell'azione condotta dal 
suo governo, nell'applicazione del suo 
programma, nella sua attività inter
na e internazionale, mvestito tre 
mesi fa dalla fiducia della Camera 
egli al ritirerà soltanto quando la 
stessa fiducia gli sarà tolta. 

Per chi non ricordasse In che cosa 
consista 11 suo programma. Bidault 
ha Insistito sulla necessità di prose
guire la guerra contro 11 Vietnam e 
di assolvere gli altri impegni « stian
tici » sottoscritti dal suo e dal pre
cedenti governi. Poche volte la Ca
mera francese ha ascoltato una di
chiarazione ministeriale cosi priva di 
contenuto, cosi Insulsa e cosi scon
nessa come quella di oggi. 

Pino a quando può sperare di ri
manere in vita un slmile governo 
appoggiato da un gruppo corrotto 
di reazionari ma privo di qualsiasi 
sostegno popolare? Questo è stato 11 
senso della risposta Indirizzata a Bi
dault dal leader comunista Duclos. 
La collera popolare ha già costretto 
1 ministri social-democratici a ri
tirarsi ma essa non al fermerà. 

« Il Paese vuole anzitutto pulizia » 
ha dichiarato Duclos. Egli ha ricor
dato come qualche anno fa molti de
putati della maggioranza, di fronte 
ni problema dell'Indocina, fossero 
ror.trarl all'imperatore da «botte de 
nuit », Bao Dal, e fossero in tratta
tive con Ho Chi Min. Oggi essi han
no cambiato Idea. 

Che cosa è accaduto nel frat
tempo? 

E" accaduto che Bao Dal, distri
buendo milioni, ha saputo corrom
per© molta gente. Duclos, ha comin
ciato ad elencare 1 primi risultati 
noti a tutti, dell'inchiesta sullo 
scandalo del generali, le preoccupa
zioni dell'ex ministro Ramadler di 

soffocare l'Intero « affare ». la com
plicità che Queullle gli offrì, l'ap
poggio di Moch alla fuga in Brasile 
del principale colpevole, 1 nomi dei 
deputati che hanno percepito pre
bende. quelli del giornali « annaffia
ti » dagli chèquts provvidenziali. 
quelli degli uomini politici che ban
chettavano con gli agenti corruttori. 

Proprio a questo punto è esplosa 
la paura della maggioranza. Al pri
mi nomi un baccano assordante ha 
ricoperto le parole dell'oratore. Da 
quel settori che si Bentlvano toccati 
sul vivo gente in piedi urlava a 
squarciagola, scandiva insulti, bat-
••«••a piloni e piedi, faceva scuotere 
con ritmo frenetico le tavolette dei 
proprio banchi. « Avete dunque pau
ra — gridava a sua volta Duclos — 
ma dovrete ascoltarmi fine in fondo ». 
Ogni volta che egli accennava a ri
cominciare il discorso le grida, gli 
insulti. Il baccano, riprendevano con 
rinnovato vigore. 81 voleva Impedire 
che 1 nomi fossero pronunciati: trop
pa gente, pallida su quel banchi, li 
attendeva con angoscia, 

E* passato più di un quarto d'ora 
prima che Duclos potesse riprende
re la parola. Un quarto d'ora In cui 
l'oratore comunista, calmo alla tribu
na, fronteggiava con ironiche battu
te la paura del suol avversari. Poi 
la sua denuncia è ricominciata, ma 
tutta la sua esposizione è 6tata Ano 
all'ultimo lntc.Totta dalle urla dei 
deputati accusati. 

Parlano i responsabili 
Duclos ha tern.lnato tuttavia im

placabilmente la sua analisi denun
ciando tutta ''attività dei eocial-de-
rr.ociaticl nel successivi governi rea
zionari e la vana demagogia del loro 
attuale ritiro. 

Quando egli è sceso dalla tribuna 
è cominciato 11 turno delle giustifi
cazioni del deputati compromessi 
nello scandalo. 

Nel corso del dibattito sulle di
chiarazioni di Bidault 1 vari gruppi 
parlamentari hanno quindi riespo
sto le loro già note posizioni: le 
destre, per bocca di Paul Raynaud. 
hanno chiesto nuovamente lo scio
glimento dell'Assemblèa mentre fra 
i soclat-democratlcl, Guy Moilet si 
dichiarava contento di « poter con
tinuare ad appoggiare il governo ». 

II voto di fiducia si è avuto a tar
da notte. La votazione ha dato 225 
voti favorevoli a Bidault contro 185 
contrari. 

A tarda sera II gruppo parlamen
tare social-democratico aveva deciso 
l'astensione dal voto. SI cono aste
nuti In tutto 200 deputati. 

GIUSEPPE BOFFA 

LA DIFFUSIONE DELL'UNITÀ DOMENICA SCORSA 

Trieste e Napoli 
nell'albo d'onore 

nel Viet-Nam e presieduto dall'ex 
imperatore Bao Dai. 

Analoga decisione à stata presa, 
a quanto si apprende, dagli USA. 

Neve in Egitto 
sulle piramidi 

GERUSALEMME, 7. — Le squa
dre di soccorso stanno faticosamen
te avanzando attraverso la neve per 
portare aluto ai campi di profughi 
rimasti Isolati a seguito della nevi
cata più abbondante verificatasi nel 
Medio Oriente a memoria d'uomo. 

Gerusalemme è ancora coperta da 
novanta centimetri di neve, il cui 
peso ha sfondato 1 tetti di centinaia 
di edifici. 

Nel porto di Alessandria il traffico 
è paralizzato da un vento gelido e 
fortissimo. Al Cairo un leone mari
no californiano e una tigre reale 
t>ono morti di congelamento. L'uf
ficio metereo'.ogico egiziano annun
cia che per la prima volta nella atc-
ria conosciuta la neve si è depositata 
nelle vie della città di Tanta Man-
soura e di Hamhanhoor, al delta del 
Nilo. Le famose piramidi egiziane 
Eono coperte di neve. 

Domani grande giornata dì strillonaggio in oc
casione del trigesimo dell'eccidio di Modena 

Continua con wmpr« cr*»c*nt* I U O M H O I* campagna di dlffualon» 
da «l 'Unita». Domenica 5 febbraio, i l i «Amici dall'Unità» sono par
tii) all'attacco di nuovo posizioni, aumentando II numero dalla copie 
diffuse la domenica precedente. 

Un plauso particolare va al Comitato Federale e • tut t i gli Amici 
di Napoli, che sono riusciti a mobilitare numerosi compagni ad au
mentare la diffusione di 6.600 copie. Anche gli Amici di Trieste al 
sono fatti onora rispondendo al traditori titini ed al reazionari Inter
nazionali, aumentando la diffusione di 2.460 copie. Vanno segnalati 
anche gli Amici di Torino con 2.006 copie In più e Vercelli con 2.348 
copie In più, gli Amici di Bari, Benevento, Ascoli Piceno, Firenze, 
Terni, Ancona, Bologna, Mantova, Pavia, Venezia, Pescara e Teramo, 
mentre gli Amici romani che, anche questa domenica, hanno aumen
tato la diffusione di 2.000 copie, imbaldancitl dal successo hanno 
lanciato una sfida agli Amici genovesi. 

Giovedì 9 febbraio, nella ricorrenza del trigesimo dell'assassinio 
del lavoratori barbaramente trucidati a Modena, nel monito che si 
leverà da tutto II popolo italiano contro le provocazioni poliziesche, 
tutt i gli Amici siano ancora In prima fila per portare ovunque la fede 
nell'unità tra tutti I democratici onesti, la volontà di difendere I di
ritti del lavoro, la certezza di un avvenire migliore, 

Che In ogni casa. In ogni fabbrica, In ogni strada, giunga «l'Unità». 

LA SEGRETERIA GENERALE 
DELL'ASSOCIAZIONE « A M I C I DELL'UNITA'» 

LO SCIOPERO GENERALE NEL TERRITORIO LIBERO 

Trieste ha dato a Tito 
una delle più gravi sconfitte 

Dal giorno della risoluzione dell'Ufficio di Informazioni la classe ope
raia triestina ha ricostituito, contro gli intrighi titini, la sua unita 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TRIESTE, 7. — Lo sciopero ge

nerale degli addetti all'industria di 
Trieste e del Territorio Libero che 
ha avuto inizio mercoledì scorso 
sta diventando uno degli avveni
menti di maggior rilievo della re
cente storia di Trieste pur cosi 
densa di fatti per diverse ragioni 
notevoli. E questo txnza che va
dano perdute le sue caratteristiche 
inequivocabilmente sindacali. 

Che si tratti di un episodio sul 
quale è impossibile imbastire spe
culazioni di carattere politico, nes
sun dubbio: lo sciopero è stato pro
clamato al termine d'una lunga n o 
tazione condotta congiuntamente da 
due organizzazioni sindacali diver
se e un tempo in lotta l'una contro 
l'altra i Sindacati Unici e la Came
ra del Lavoro (democristiani, so
cialdemocratici, repubblicani): ha 
alla sua base una rivendicazione 
economica precisa, cioè la richie
sta di un aumento di sessanta lire 
del supplemento alla contingenza, 
si sviluppa in una città dove la 
media dei ealari industriali è più 
bassa che nelle grandi città indù-

GRANDE SUCCESSO DELLA REPUBBLICA POPOLARE MAGIARA 

Il piano triennale ungherese 
realizzato in due anni e cinque mesi 

Gli obiettivi sono stati non solo raggiunti, ma anche superati - Verso la 
socializzazione dell1 agricoltura - Eliminazione della disoccupazione 

S. U. e Gran Bretagna 
riconoscono Bao Dai 
PARIGI, 7 — 11 governo britan

nico ha annunciato oggi la propria 
decisione dì riconoscere il governo 
fantoccio instaurato dalla Francia 

BUDAPEST. 7. — I giornali pub
blicano 11 rapporto dell'Ammlnlstra-
zlone per la pianificazione naziona
le sull'esecuzione del programma per 
11 1949 e del plano economico trien
nale della Repubblica popolare v.n-
gheic&e: da tale rapporto 6i apprende 
che il piano triennale è stato com
pletato in tutti i settori in duo anni 
e 5 mesi. 

f.'el 1G40, l'industria meccanica ha 
superato considerevolmente il suo 
programma. Durante l'anno la pro
duzione media Industriale è salita 
del 42,4 (7o rispetto al 1948, supe
rando dell'8,8 % il suo programma 
annuale. 

Nel 1049, inoltre la produzione 
dell industria meccanica e di quella 
minerai la ha superato del 20.6 % Il 
livello stabilito per la fine del piano 
triennale. 

In conformità con il plano trien
nale l'agricoltura ha raggiunto In 
generale il livello anteguerra. Si è 

LA LOTTA ALLA "SAN GIORGIO,, DI SESTRI PONENTE 

Un futile pretesto per attuare 
la smobilitazione di uno fabbrica 

Si estende il movimento dei braccianti del Fucino - Agita
zione dei disoccupati a Livorno e cotiche delia Celere a Bari 

Una situazione grave «1 Età svi
luppando alla Fabbrica San Gior
gio, di Sestri Ponente. La tensione 
è vivissima in seguito al gesto del
la direzione che ha abbandonato lo 
6tabilimento prendendo a pretesto 
alcuni « incidenti » avvenuti fuori 
dello stabilimento venerdì scorso 
durante le tre ore di sciopero degli 
impiegati metall'>r<ì:ci. In realtà 
I fatti 6i ridicevano ad uno scam
bio di parole vivaci tra operai aa 
una parte e un gruppo di crumiri e 
un dirigente dello stabilimento dal
l'altra. Certamente tutto ciò non 
poteva in alcun modo giustificare 
l'abbandono dello stabilimento. 

Al fondo del problema stanno co
se ben più gravi. Si tratta di un 
piano di smobilitazione della San 
Giorgio, concretatosi ultimamente 
con la sospensione di una impor
tante lavorazione che era stata ot
tenuta mercè la pressione dei lavo
ratori. Questa sospensione signifi
cava praticamente la paralisi della 
fabbrica e contro di essa lavoratori 
e cittadini tutti insorsero unanimi, 
ottenendo l'abbandono della deci
sione. Adesso evidentemente si è 
trovato un pretesto per attuare 

egualmente il piano di «nobilita
zione. 

Ieri dalle 19 alle 12 tatti 1 metal
lurgici dì Seatri hanno scioperato 
per solidarietà coi 6.M0 compagni 
della S. Giorgio. Nella p i a n a prin
cipale della c i t t ì si è svolto un 
grande comizio popolare. Erano 
rappresentati tatti i ceti e tutte le 
categorie cittadine. Ha parlato il 
compagno scn. Negro. 

Un primo successo è stato otte
nuto con la garanzia del pagamen
te. della normale quindicina alle 
maestranze che restano nell'azien
da proseguendo 'a produzione. 

Tra le lotte che in questi giorni 
ci stanno sviluppando in Italia par
ticolare importanza assume il mo
vimento dei braccianti abruzzesi 1 
quali sono scesi in lotta occupando 
le terre incolte dei Torlonia nel Fu
cino. Nuovi centri si sono messi in 
movimento ieri e nuove terre In
colte sono state occupate. A Pesci-
na 1: squadre dei braccianti hanno 
iniziato lavori di riattamento della 
strade. Si sviluppa i n u l t o in tutta 
la zona il movimento di solidarietà 
con i contadini mediante sottoscri
zioni in denaro ed in natura. La 

DOPO L'APPELLO DI 'LETTBES FBAHCJUSES,. 

Kravcenko liquidato 
con soli tre franchi 
PARIGI, 7. — Victor Kravchenko 

il famigerato autore di « h o scelto 
la libertà », dopo il fiasco subito nel 
clamoroso processo contro Les lettre* 
francai.vj ha avuto oggi un nuo
vo «co lpo» dalla Corte di Appello 
di Parigi che gli ha assegnato tre 
Iranchi per risarcimento di danni 
n carico della rivista stessa. 

Kravchenko, come si ricorderà 
aveva vinto, sia pure in malo mo
do e uscendo dal dibattito pratica
mente sconfitto, la causa penale e 

' la causa civile lo scorso aprile. II 
Tribunale della Senna aveva con
dannato gli scrittori Claude Mor-
Can ed Andre Wurmscl a 5000 fran-
ch d; multa ed al risarcimento d ; 

danni a favore di Kravchenko i» l -
la misura di 150 000 franchi 

Interposto appello contro la sen
tenza dai due scrittori, la Corte ha 

ridotto da 150.000 a tre franchi lo 
ammontare dei danni liquidati a 
Kravchencko, argomentando che ti 
furbo traditore «era già stato ab
bondantemente rifarcito dalla pub
blicità che il processo aveva fatto 
al suo libro». 

Attlee elude una domanda 
suite superbombe 

LONDRA, 7 — Parlando nei »uo 
collegio elettorale londinese. Il Pri
mo Ministro Clement Attlee si è sen
tirò rivolgere una domanda con la 
quale lo si Invitava di pronunciare 
se era ni favore o no della fabbri 
•arione americana do'.'.a «uperbomK 

ìU'ldro^eno Aj»ler ria eoo ri<rmv« 
•<*stiid!m^n!c- • Non *nno U-> am^r* 
cario. E' una domanda alla quale può 
rispondere soltanto un americano 
Chiedeteglielo a loro >. 

Associazione affittuari del Fucino 
ha costituito un comitato di solida
rietà con I braccianti in lotta. 

A Livorno il comitato provincia
le dei disoccupati ha preso l'inizia
tiva di eseguire in vari punti della 
città lavori per conto proprio pei 
io sgombero di quelle macerie che 
ancora rimangono nei luoghi colpi
ti dalla guerra. Gli attrezzi sono 
stati forniti da una cooperativa cit
tadina. Anche a Livorno si è imme
diatamente sviluppata l'azione di 
solidarietà con i disoccupati in 
lotta. 

A Bari in seguito alla occupazio
ne dello stabilimento delle officine 
meccaniche SOFRA, la Celere è in
tervenuta in massa ed in maniera 
provocatoria per sgomberare la 
fabbrica. 300 militi in pieno assetto 
di guerra hanno caricato gli operai 
nell'interno dello siabilimento, ar-
testandene alcuni. Si fa notare che 
proprio il giorno prima il proprie
tario della SOFRA aveva avuto un 
lungo colloquio con il Prefetto di 
Bari- In seguito ai fatti la segre
teria della Camera del Lavoro ha 
disposto la convocazione del Consi
glio Generale delle Leghe. 

Assolti gli imputati nel processo 
per i beni di Casa Savoia 

MILANO. 7. — SI è stamane con
cluso Il processo per l'alienazione 
del ceri di Casa Savoia a carico del-
l'aw. Giuseppe Steiner, ex ammi
nistratore dei beni 6tessl, Imputato 
di peculato continuato e aggravato. 
di falso Ideologico e di commercio 
•ti preziosi in tempo di proibizione. 
* contro gli antiquari Giovanni Bal-
rani. Giovanni Giorgctt! e Osvaldo 
Vitale imputati di ricetta7Ìone 

La Corte ha assolto lo Steiner in 
quanto, per la parte riguardante la 
distrazione del beni a terzi median
te vendita degli oggetti appartenen
ti alla Casa Savoia e colpiti da con
fisca. ha dichiarato che 11 fatto è il 
medesimo di quello per il quale 
l'Imputato fu s-ottoposto a procedi
mento pena.e con l'accula di col!a-
bora7ionlsmo e quindi prosciolto pei 
amnistia nell'agosto del 1946 dalla 
Sezione istruttoria presso la nostra 
Corte d'Appello; Inoltre ha assolto 
l'Imputato dall'accusa di peculato e 
dag'.i altri artrte-v.tl contf*tat!g'.l per 
T n n\ere cnmmc««-o 11 fatto e per

i r l e il fh'io non costituisce renio 
La t>>rte ha ptnmlmente n-amlnto 
isioltl gli altri Imputati perchè I 
fatti di cui eraro Incolpati non co-
Btltul3Cor.o reato, 

Iniziata la coltivazione di nuove col
ture. Ir. particolare del cotone, 

Kel corso dell'esecuzione del pla
no sono state gettate le basi per la 
«oclalizza^ione dell'agricoltura. L'a
rea coperta dalle fattorie statali è 
aumentata, in questo periodo, da 
50 000 a 400 000 hold. Si sono costi
tuite oltre 1.500 cooperative agricole 
di produzione. 

AI momento In cui ebbe inizio il 
plano triennale, l'Intero commercio 
all'ingrosso ed al dettaglio era con
trollato dai capitalisti, -nentre 11 
commercio al dettaglio delle aziende 
statali e cooperative costituiva EOIO 
11 3 Te. Nel corso dell'esecuzione del 
piano triennale, 11 governo ha sta
bilito il suo pieno controllo sul com
mercio interno all'ingrosso • iu 
quello straniero, mentre la parteci
pazione nel commercio al dettaglio 
delle aziende statali e cooperative ha 
raggiunto 11 30 Té. 

Il piano triennale prevedeva 11 mi
glioramento del tenore di vita del 
lavoratori per la data del 1. agosto 
1950 nella misura dell'8 "r rispetto 
al livello anteguerra In effetti. 1 sa
lari reali degli operai ungheresi eono 
aumentati alla fine del 1949 di oltre 
Il 40 % rispetto al livello del 1933 
Il rapporto cosi conclude: 

« I lavoratori ungheresi hanno rea
lizzato il plano triennale, conducen
do in pari tempo una lotta tenace 
contro i nemici Interni e stranieri; 
essi hanno realizzato 11 loro plano 
con l'amichevole assistenza dell'U
nione Sovietica e Botto la guida del 
Paitito ungherese dei lavoratori. II 
completamento con successo del pla
no triennale corona 11 periodo della 
ricostruzione della nostra economia 
nazionale. I risultati raggiunti dal 
plaro triennale garantiscono le so
lide fondamenta per la realizzazione 
del plano economico nazionale quin
quennale. 

reso Impossibile l'attività dell'Acca
demia ». 

La nota del governo ungherese 
conclude dichiarando che il governo 
italiano non da evidentemente im
portanza agli accordi internazionali: 
la protezione di fascisti ex ufficiali 
delle SS e funzionari di Horthy è 
per esso più Importante. 

Dichiarazioni 
di Me Cloy in Germania 

STOCCARDA, 7. — L'alto com
missario americano in Germania. 
John McCloy, ha rimproverato > 
dirigenti della Germania occiden
tale per le loro pubbliche dichiara
zioni miranti ad attribuire ad al
tri paesi la responsabilità dell'at
tuale delicata situazione della Ger
mania. Affermazioni del genere, ha 
detto, « fanno un male incalcolabi
le alla causa tedesca ». 

Riferendosi ai tentativi iccente-
mente compiuti da alcuni circoli 
tedeschi per fcottrarre la Germania 
alla responsabilità delle atrocità 
naziste o della seconda guerra mon
diale, McCloy ha rilevato che il 
pubblico americano non accusa af
fetto tutti Ì tedeschi dei crimini di 
Hitler riè insiste sul principio di 
una « colpa collettiva », ma recen
temente qualcuno ha cercato di 
passare addirittura ad affermare 
che la responsabilità « è di deter
minati altri paesi... ». « E' un pun
to molto serio — ha affermato Me 
Cloy — e sarà bene che io lo sot
tolinei. avvertendo che questo ge
nere di ragionamenti può portare 
danni incalcolabili alla causa della 
Germania. E' appunto cosi che .in
volontariamente si ottiene il risul
tato opposto: di far ricordare ciò 
che 1 popoli 6tanno sforzandosi di 
dimenticare, far ricordare gli eventi 
degli ultimi 17 anni di storia ». 

striali dell'Alta Italia, Milano, To
rino e Genova. 

Queste le caratteristiche iniziali 
dello sciopero che mercoledì scor
so ha fatto scendere il silenzio 6ui 
cantieri, sulle fabbriche, sulle ti
pografìe. Sospesa la pubblicazione 
di tutti i giornali, non un crumiro, 
non un appello alla cosidetta « li
bertà di lavoro » t-o non da parte 
della radio titina di Capodistria le 
cui trasmissioni cadono nel disprez
zo generale. 

/ / carattere dello sciopero 
Eppure di giorno in giorno la fi-

sonomia dello sciopero è mutata 
com'è mutato II volto della città. 
Nei primi due giorni 1 tramviori 
sospendevano il lavoro per due ore. 
Il terzo giorno il servizio filotram-
viario veniva iniziato con quattro 
ore di ritardo e sospeso con quat
tro ore di anticipo sull'orario nor
male. Il quarto giorno la circola
zione veniva completamente sospe
sa. Da sabato mattina non un tram 
non un filobus percorre le vie o'i 
Trieste, teatro quotidiano degli ec
cessi di velocità degli autisti allea
ti. I tramvieri non avanzano parti
colari rivendicazioni: non guada
gneranno una lira con lo sciopero. 
11 loro intervento nella lotta è 
frutto di una magnifica coscienza 
di classe, è un atto di solidarietà 
di classe che può trovare pochi ri
scontri. 

Ieri poi è fetata la volta del por
tuali che Iwr.iio sospeso l e loro pre
stazioni nei turni straordinari: con
temporaneamente il Sindacato dei 
Ferrovieri esprimeva la 6ua soli
darietà con gli scioperanti. Da un 
punto di vista strettamente sinda
cale questi avvenimenti si chiama
no o'i volta in volta * inasprimento 
c*ello sciopero », « allargamento del
lo sciopero » ma il senso più pro
fondo di quanto accade è un altro 
e sta nel fatto dell'unità della clas
se operaia triestina che si è ricom
posta in questa lotta in proporzioni 
«he a Trieste non hanno prece
denti. 

Bisogna aver conosciuto Trieste 
qualche anno fa, bisogna aver mi
surato la profondità del solco che 
divideva gli operai tra di loro, gli 
operai dagli impiegali, i lavoratori 
dagli altri ceti cittadini fino a qual
che anno fa per comprendere quel 
miracolo. 

La sconfitta dei titini 
Titini da una parte e fascisti dal

l'altra giocavano allora con violen
za la carta del nazionalismo e di 
questo gioco profittava la elesse pa
dronale che veniva a trovarsi di 
fronte a organizzazioni sindacali 
concorrenti vicendevolmente ostili 
e una classe operala scissa in tron
coni. I dirigenti titini sfruttavano 
la combattività degli operai per i 
loro fini di provocazione politica: 
«forzi eroici venivano diretti verso 

cause disperate, per obbiettivi Ir
raggiungibili. L a classe operaia era 
una cittadella assediata isolata sen
za vie d'uscita. 

I termini della lotta di classo 
erano snaturati, e l i r<*»operI, spes
so, anziché lotte otpanizzate per 
mète chiare erano scatenati per 
motivi troschisti decisi clandestina
mente dai tltisti. 

La risoluzione dell'Ufficio di In
formazioni del giugno 1918 con la 
quale 1 partiti comunisti smasche
ravano la banda titina ha fornito al 
Sindacati Unici la piattaforma per 
liberarsi dal tros-chismo, dal nazio
nalismo, dal settarismo e ha prepa
rato alla classe operaia triestina 11 
terreno su cui era possibile riedifi
care l'unità crudelmente lacerata. 
Il carattere unitario dolio sciopero 
attuale oltreché nella buona volon
tà del dirigenti sindacali delle due 
organizzazioni od alla* pressione 
nelle masse spinte all'alleanza dal 
bisogno di difendere insieme il pro
prio lavoro dall'eccessivo sfrutta
mento, si deve storicamente a quel
la risoluzione che ha rimesso la 
lotta di classe sul suo giusto terre
no, ha rimesso la classe operaia con 
I piedi per terra se è lecito para
frasare una famosa espressione. 
Quanti sacrifici e quante lotte per 
giungere a questo! Ma I primi ri
sultati 1 primi frutti di una giusta 
politica sindacale sono tali da en
tusiasmare. E in base ad essi 6Ì 
comprende la rabbia con cui la ra
dio titina si sforza di creare incri
nature tra gli scioperanti, di semi
nare, di suggerire assurde gelosie 
tra le organizzazioni sindacali di 
far fallire lo sciopero o a'i farlo de
generare in una violenza scopo a 
sé «tessa. 

Il rappresentante della F-S.M. ha 
assicurato l'appoggio della massima 
organizzazione sindacale interna
zionale e BitossI a nome della 
C.G.I.L. promette la solidarietà dei 
lavoratori italiani. Assediati ed iso
lati nella cittadella senza uscite 
non sono oggi gli operai ma i gran
di industriali che devono compiere 
notevoli sforzi per impedire la re
sa separata dei piccoli imprendito
ri trascinali in un gioco troppo 
grosso per loro. I partiti reazionari 
sono costretti al silenzio, I fascisti 
sono rimasti disoccupati, il nazio
nalismo non altera con le sue tor
bide tinte il quadro della lotta, la 
polizia non intervienn, l'oro'ine è 
assoluto. In questa situazione la 
classe operaia ha ritrovato la pro
pria for7a, l'entusiasmo dei 6iio! 
periodi migliori e prosegue la lotta 
decisa a vincere. 

GIANNI RODARI 

LI DEPOSIZIONE DELL'IMPOTaTO PBODET 81, PROCESSO DI STETTINO 

Quasi tutti i diplomatici francesi 
erano agenti del serviiio di spionaggio 

75.000 zloti al mese come paga più gli assegni "straordinari * t 

Protesta ungherese 
al governo italiano 

BUDAPEST. 7 — In una nota uffi
ciale, Il governo ungherese ha accu
sato oggi il governo Italiano di pro
teggere fascisti ed ex ufficiali delle 
SS Invece di rispettare g:i accordi 
Internazlor.alL 

Nella nota 6l dichiara che 11 go
verno Italiano è responsabile della 
azione svolta da alcuni soggetti che 
hanno fatto Irruzione nell'edificio 
nell'Accademia ungherese a Roma. 
proprietà del governo magiaro. Ciò 
si è verificato In diverse occasioni 
— prosegue la nota — e le autorità 
Italiane « non desiderano collaborare 
minimamente per chiarire la situa
zione ». 

La nota prosegue rivelando che 
nell'edificio vengono ospitati «crimi
nali di guerra fascisti, ufficiali delle 
SS e. causa la mancata collaborazio
ne del governo Italiano. 1 direttori 
dell'Accademia non sono riusciti ad 
espellerli. Questi elementi hanno 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
STETTINO, 7. — La seconda gior

nata al processo apertosi ieri a Stet-
ttno, ha Hsto continua,e la deposi
zione del principale imputato, An-
drè Róbmeau e quella di uno dei 
più infimi collaboratori. Gaston 
Drouet. 

\on è un processo qualsiasi quel
lo a cui assistiamo in questi giorni 
nella città marinara polacca. E' in 
giuoco tutto il prestigio del Quai 
d'Orsay: il processo sta mettendo in 
luce a quale rango siano state ri
dette le rappresentanze diplomati
che del Signor Schuman e quelle 
dei suoi emuli dell'unione occiden
tale, divenute oggi dei centri di bas
si intrighi spionistici al servizio 
esclusivo dell'imperialismo omeri 
arno. 

Il processo segue di pochi giorni 
la « dimostrazione di forza » dello 
Sceiba francese, Jules Moch, che, co
m'è noto, per rappresaglia all'arre
sto del Robineau avvenuto nel no
vembre dello scorso anno, ha scate
nato una ondati di repressioni bru
tali contro i 400 mila polacchi resi
denti in r^cr- .ia, sciogliendone con 
metodi fascisti le organizzazioni, vie
tando la pubblicazione dei loro gior
nali. effettuando arresti in massa 
con conseguenti espulsioni di diplo
matici. di giornalisti, di uomini di 
cultura polacchi, uniti al popolo di 

Brevi da tutto l'Italia 
Dalle nostre edizioni provinciali 

SOLIDARIETÀ* CON I BRAC
CIANTI 

CATANIA. 7. — La giunta d'inte
sa socialcomunista di Catania riu
nitasi irri ha votato un o.d.g. In 
cui si dichara solidale con la co
raggiosa lotta sostenuta dai brac
cianti per l'applicazione del decre
to d'imponibile di manodopera. Due 
telegrammi sono stati inviati ai de-

- putatt del Blocco del Popolo, della 
Camera » ai «ei.atorl dei due par
titi p«rrhd denuncino I soprusi « 
le iilff^lità commesse contro i 
braccianti della provincia, dalle 
autoriti di polizia. 

AGITAZIONE AL CANTIERE 
NAVALE DI ANCONA 

ANCONA. 7 — Cont'nna l'agita-
7ione dei lavoratori del Cantiere 
Nivale. 

La direzione dall'arsenale na di
chiarato all'ufficio del lavoro di 
non «poter aderir» alle "richieste 
degli arsenalotti ». 

LO s SCIOPERO DELLE T A 
BACCHINE 

PISA. 7 — Lo sciopero drlle ta
bacchine nella provincia di Pisa 
si è esteso a tutte le aziende dei 
concessionari speciali. 

AGITAZIONE NEL LUCCHESE 
LUCCA. 7. — Da Seri le maestran

ze dello .iutificio di Ponte a Mo
rtane hinr. » Iniziato una sospen
sione di lavoro giornaliera di 
un'ora, senza recupero. L'agitazio
ne In corso viene condotta per Im
pedire alla direzione la smobili
tazione dell'azienda. 

MANIFESTAZIONE CONTA
DINA 

ANCONA. 7 — S! é «volta Ieri 
una man f r a z i o n e di lavoranti 
della terra. Il segretario della Con-
federterra compagno Galeppi ha 
parlato al numerosi contadini in
tervenuti. 

Francia da legami di fraterna ami
cizia cementati da una secolare tra
dizione di buoni rapporti fra i due 
popoli e dal sangue sparso in comu
ne nei « maqun s durante la resi
stenza. 

Il governo francese è arrivato per
sino alla rottura completa dei rap
porti commerciali fra i due paesi che 
oggi hanno più che mai interessi 
comuni sul terreno della politica 
estera con il risorgrre del pericolo 
tedesco, rappresentato dalla Germa
nia di Bonn. 

Il processo si siolge nella grande 
sala del Consiglio Nazionale del Di
partimento di Stettwo sita alla e 
stremità nord della città, sulla rota
bile che conduce al porto, nell'aula 
non vi sono ornamenti di sorta, se si 
esclude un grande drapjy) rosso-bian
co rappresentante la bandiera na
zionale polacca rd un busto bron
zeo del presidente Bi'rut posti alle 
spalle del Tribunale Militare che pre
siede il processo. 

Sfrontatezza irritante 
Gli imputati siedono a destra, die

tro l'accusa e la difesa, muniti di 
grossi microfoni, tn pnmo piano 
siedono i rappresentanti della stam
pa di tutto il mondo: la e Pravità », 
le € Izvestia », il • Rud" Pravo ». la 
t Humanitè », < Le Stende ». e Le Fi
garo » (quasi tutta la slampa fran
cese è presente) e le più grandi a-
genzxe: « L United Press », la « Tele 
press J, « L'A^r*^"ted Press-», ere 

Assistono alle udiente circa sei
cento spettatori, in massima parte 
operai del porto di Stetttno. 

Quando entriamo nella sala ha la 
parola Robineau. F.' un giovane d\ 
27 anni, elegantissimo, impomatato: 
il tipo del giovato* diplomatico fran-
-^•tc raccattato nrt cucolt esistenzia
listi della borghesia parigina. Ha stu
diato a tempo perso « Belle Arti », 
fino a quando il suo spinto di av-
i^entura non lo ha spinto a lavorare 
p"r il « Deuxiemc Bureau », Z't Intel 
Ugence Sertice » trana-se. Papa dei 
suoi crimini cr>n una disinvoltura 
e una sfrontatezza irritante. 

Ieri dopo air re pianamente rico
nosciuto le attinta attribuitegli nel
l'atto di accudì (organizzazione di 
una rete di spionaggio, informazioni 
militari, economiche e politichi sul
la vita polacca, corruzione, eie) ha 
confessato di avr ricevuto per ti 
tuo lavoro di smonaggio SO mila 
zlotl al mese e che. date le sue in 
•nfenM richi'stc, questa cifra era 
'tata portata a 75 mila zloti. più 
Oli asvgni straordinari che gli vr-
nuano pagati m confanM rcr ogni 
azione ben riuscita. 

Il secondo impiliate. Gaston 
Drouet, ha dichiarato alla Corte che 
l capi del servizio informativo fran
cese sono soliti reclutare i loro infor
matori mediante pressioni e ricatti 
morali. Drouet ha detto di aver ten
tato invano di -inumiare al suo la
voro spionistico ed ha epecificato 
che tutti o quasi tutti gli agenti di
plomatici e consolari francesi in Po
lonia fanno parte del servizio infor
mativo. 

L'altra Francia 
Fra gli altri nomi. Drouet ha cita

to quelli del defunto generale Geor
ges Teyssier. ex addetto militare a 
Varsavia, del maggiore Alfred Humm. 
di due impiegati dell'ambasciata e-
spulsi l'anno scorso e di altri fun
zionari. 

Drouet, che ha confessato di es
sere colpevole dei reati ascrittigli, 
ha dichiarato di essere « sinceramen
te addolorato delle azioni compiu
te ». e Sinceramente »? Se ne potreb
be dubitare 

Son abbiamo tridentementc a che 
fare in questo processo con la Fran
cia di Gabriel Perì, del colonnello 
Fàbicn. dell'eroico Maquis degli sca
ricatori di porto in lotta contro la 
« sale guerre » di Indocina. Xon è 
il glorioso popolo di Francia che 
siede qui sul banchi d'accusa del 
Tribunale di Stettino, ma volgari av
venturieri. strumenti di una politi
ca estera criminale condotta verso 
le demorrnz.e popolari e rf» una 
aro«ta banda spionistica su cui par
ticolari sempre più interessanti e-
mergeranno nelle prossime udienze. 

CARMINE DE LIPSIS 

Faruk sposerebbe sabato 
la sedicenne Sadek 

L'OECE chiede "aiuti,, 
anche dopo il piano fllarslmll 

PARIGI, 7. — L'OECE ha pre
disposto la relazione sul secondo 
anno di applicazione degli aiuti 
Marshall all'Europa occidentale e 
In considerazione dèi fatto che la 
economia dei paesi che fanno par
te dell'ERiP sarà ancora profonda
mente scossa nel 1052, data prevista 
per la cessazione del sistema di 
assistenza economica americana, ha 
chiesto formalmente che venga 
escogitato un ulteriore aiuto atto a 
fronteggiare « i l grave ma risolvi
bile problema» della deficienza di 
dollari che si prevede continuerà 
ad affliggere i paesi europei 
nel 1952. 

La relazione dell'OECE viene ora 
trasmessa a Washington perchè s.a 
esaminata d^l Congresso e servi 
di guida per il dibattito che dovrà 
farsi in relazione agli s'anziamen-
ti per il terzo anno di applicaz'o-
ne del Piano Marshall. 

Essa suggerisce varie forme di 
soluzione: 

1> riduzione delle barriere ta
riffarie; 

2) ammissione dei prodotti e u 
ropei in libera concorrenza coi pro
dotti americani; 

3) espansione dejli investimenti 
americani in ogni parte del mondo. 

La relazione non specifica I ca:-; 
di «discriminazione» fatti a danno 
dei paesi europei ma cita come 
esempio il fatto che la metà dei ma
teriali Marshall debbano viagpiare 
per legge su navi battenti bandiera 
americana mentre sarebbe assai titi-
le che i noli in dollari venissero 
guadagnati dalle marine del pae-i 
europei. 

Da Washington Intanto si appren
de che >! precidenti; della commis
sione senatoriale per gli A/fari este
ri, sen. Tom Connally, ha dichia
rato oggi di ritenere che l'ammini
strazione per la coopcrazione eco
nomica CECA) abbia intenzione di 
ridurre le spese per il piano FHF 
al disotto dei 3 miliardi e cento 
milioni di dollari rich:e«1i dal pre
sidente Truman. 

Il sen. Connally VT fallo tale d -
chiarazione dopo e e :1 capo del-
TECA. Paul Hoffman. aveva discus. 
so la situazione economica dell'Eu-
ropa occidentale con 1 membri del-
la commissione. 

Hoffman. a n»a volta, ha dichia. 
rato ai giornalisti di aver intenzio. 
ne di seguire una politica enerrr'cs 
rei riguardi dell'Europa occidenti. 
le In armonia con le lìnee dirett'. 
ve fissate ieri per la Germania dal. 
l'Alto commissario McClay. 

LONDRA, 7. — Secondo dispacci 
stampa, Re FaruV d'Egitto sposereb
be '& bella eedlcenne Narriman Sadek 
sabato prossimo 11 febbraio, cioè 
nel giorno del suo genetliaco. La ce
rimonia si svolgerà nella stretta In
timità e pochissimi saranno gli in
vitati. 

Il re d Egitto che era stato accu
sato di aver rotto 11 fidanzamento 
della sedicenne Sadek con un fun
zionarlo egiziano presso le Nazioni 
Unite, coronerebbe in tal modo fi 
suo *ogno d'amore 

L'ex flclan7«to vento t tenne Zakl 
H»*hem. giunto recentemente a New 
York, ave\a dichiarato di voler ras-

La « Rosa di Tokio » 
scarcerala negli S.U. 
WASHINGTON. 7. — Un porta\o 

ce della Corte Suprema degli Stufi 
Uniti ha dichiarato che li Giudici 
William Douglas suo presidente flr 
mera l'ordine dt scarcerazione dell! 
famosa « Rosa di Tokio ». La npti 
collaborazionista st era appellati 
contro la sentenza di un tribunali 
di San Francisco che l'aveva con 
dannata per tradimento In seguiti 
alle trasmissioni dn lei fatte sotti 

segnare le sue dimissioni dalla e»- questo nome durante la guerra a« 
rtea che copre presso l'ONU. organizzate da radio Tokio. 


